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Vedremo

• i Dashboard
• le Caratteristiche principali del Prodotto interno lordo 

(Pil) trimestrale 
• i dettagli sulle Misure, le Tipologie di prezzo, le Variazioni 

considerate 



L’Individuazione degli Indicatori principali

Il COVID-19 ha accresciuto il bisogno di informazione statistica. In 
particolare:
• sono aumentati i domini per i quali è auspicabile avere informazione, ad 

esempio nell’area sanitaria
• la richiesta di informazioni tempestive è cresciuta enormemente
• sono state sperimentate nuove fonti informative all’interno dei 

tradizionali produttori di dati, ad esempio l’Istat, ma anche nuovi 
produttori di dati hanno aumentato la loro visibilità, ad esempio le 
informazioni sulla mobilità elaborate da Google

• un’eco di ciò è legato al proliferare di Dashboard



Un esempio: sito Eurostat



Un esempio: sito Istat



Dettaglio congiuntura Istat - 2020



Timing informazione congiunturale – Marzo 
2020



Timing informazione congiunturale – Aprile 
2020



Timing informazione congiunturale – Maggio 
2020



Concentriamoci sul Pil - trimestrale



Principali Caratteristiche del Pil

•periodo di riferimento: quarto trimestre
•misura: valori concatenati
•stagionalità: corretto per gli effetti di calendario e 

destagionalizzato (2 giorni lavorativi in meno del trimestre 
precedente)

•confronti temporali: variazione congiunturale e 
tendenziale

•concetto di variazione acquisita



Alcune definizioni: Aggregati

• Prodotto interno lordo ai prezzi di mercato (Pil): risultato finale 
dell’attività produttiva delle unità residenti. È pari alla somma del valore 
aggiunto ai prezzi base delle unità produttive residenti, più le imposte sui 
prodotti al netto dei contributi ai prodotti

• Valore aggiunto ai prezzi base: differenza tra produzione ai prezzi base e 
i costi intermedi valutati ai prezzi d’acquisto. Il prezzo base è 
l’ammontare che riceve il produttore dalla vendita di un bene o servizio, 
al netto delle imposte sui prodotti e al lordo dei contributi ai prodotti

• Deflatori (Prezzi impliciti): rapporto tra l’aggregato espresso in termini 
nominali e lo stesso espresso in termini reali. Indica quanta parte della 
crescita dell’aggregato, espresso in termini nominali, sia da attribuire a 
variazioni di prezzo



Alcune definizioni: Misure

Valori concatenati: Misura in volume degli aggregati di contabilità nazionale che 
permette di rappresentare la dinamica delle grandezze economiche al netto delle 
variazioni dei prezzi. Per ogni aggregato e per ogni trimestre, dal secondo anno in 
poi, si calcola il rapporto fra il valore espresso ai prezzi dell’anno precedente (ad 
esempio le stime del primo trimestre 2018 espresse ai prezzi medi del 2017) e il 
valore medio trimestrale a prezzi correnti dello stesso aggregato dell’anno prima.
Gli indici di volume in base mobile così ottenuti sono concatenati, moltiplicandoli 
consecutivamente a partire da un valore pari a 100 fissato per la media dei dati
trimestrali del primo anno (valori a prezzi correnti dei 4 trimestri del primo anno 
standardizzati a 100 in media e deflazionati per indici di prezzo trimestrali con base lo
stesso anno) e slittando poi la base all’anno preso come riferimento (attualmente il 
2015). Il risultato è       un Indice di volume concatenato che, moltiplicato per il valore
medio trimestrale a prezzi correnti relativo all’anno di riferimento (e diviso per 100), 
determina l’aggregato a valori concatenati



Alcune definizioni: Tempo - 1

•Variazione percentuale congiunturale: variazione 
percentuale rispetto al trimestre precedente

•Variazione percentuale tendenziale: variazione 
percentuale rispetto allo stesso trimestre dell’anno 
precedente



Alcune definizioni: Tempo - 2

• Dati corretti per gli effetti di calendario: dati depurati dagli 
effetti del numero dei giorni lavorativi, delle festività pasquali 
(che possono cadere in trimestri diversi) e dell’anno bisestile

• Dati destagionalizzati: dati depurati delle fluttuazioni stagionali 
dovute a fattori meteorologici, consuetudinari, legislativi, ecc. I 
valori destagionalizzati sono calcolati al netto degli effetti di 
calendario qualora tale effetto sia presente. Nel caso dei conti 
economici trimestrali si specifica la dizione corretti per gli 
effetti di calendario quando il relativo effetto è significativo



Pil trimestrale: Utilizzo degli aggregati

•per i rapporti, ad esempio finanza pubblica (deficit), 
utilizzo dei valori correnti

•per la crescita, ad esempio previsioni Commissioni 
europee, utilizzo dei dati concatenati



Pil trimestrale



Le Misure
Gli aggregati presentati sono espressi in valori correnti, concatenati deflatori



Le Variazioni



Pil trimestrale: le Componenti

•Domanda: consumi, investimenti, importazioni(-), 
esportazioni, var. scorte

•Disaggregazioni consumi: famiglie e ISP, PA (settori 
istituzionali)

•Disaggregazioni investimenti: costruzioni, impianti e 
macchinari

•Disaggregazioni domanda estera: beni e servizi



Pil trimestrale: il lato dell’Offerta

Classificazione delle attività economiche ATECO



Riepilogo e conclusioni finali

• i Dashboard
• le Caratteristiche principali del Prodotto interno lordo 

(Pil) trimestrale 
• i dettagli sulle Misure, le Tipologie di prezzo, le Variazioni 

considerate 


